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“LUI 

SULLA MIA BARCA”  
Lc 5, 1-11 

Preghiera 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Preghiera per trovare 

speranza nella 
sofferenza, rivolta 

alla Trinità.  
 

Aiutaci a credere, 
sperare e amare, come 

Maria nostra Madre. 
Dio, Padre della vita, 

insegnaci come  
il soffrire  

possa diventare 
luogo  

di apprendimento 
 della speranza. 
Signore Gesù, 

hai scelto  
di condividere 
la sofferenza 

dell’uomo. 
Rinnova  

il nostro amore 
e fai sorgere la stella 

della speranza. 
Spirito consolatore, 

rafforza la speranza, 
sostieni i sofferenti 

nella solitudine, 
insegnaci a soffrire  

con l’altro, per gli altri. 
Trinità beata, 

insegnaci a credere, 
sperare e amare 

come Maria nostra 
Madre.  
Amen. 

 

  “A lui non interessa giudicare neppure in vista di una assoluzione, a 
lui interessa il frutto, la pesca abbondante, la fecondità della vita e non la 
purezza fondamentalista. 

 Tirate le barche a terra lasciarono tutto e lo seguirono. Senza 
neppure chiedersi dove Gesù li avrebbe condotti. Lo seguono in piena 
incoscienza. Perché il motivo di tutto è solo lui, quel Rabbi dalle parole 
folgoranti. Allontanati da me, aveva detto Pietro; e alla fine si allontanano 
ma insieme, verso un altro mare, lasciando sulla riva le barche riempite 
fino all'orlo dal miracolo. Sono i ‘futuri di cuore'. 

 Tutto è cominciato con una notte buttata, le reti vuote, la fatica inutile. 
E Gesù in piedi vede. Vede ‘due barche, dice il vangelo, ma io credo che 
veda tutta la delusione e la tristezza del mondo sui volti dei pescatori, che 
in disparte lavano le reti vuote. Il maestro parla con linguaggio universale e 
immagini semplicissime, non dal pinnacolo del tempio ma dalla barca di un 
pescatore di Cafarnao. Non da luoghi sacri, ma da un angolo umanissimo 
e laico, in mezzo alle attività umane, non padrone, ma ospite dello spazio 
umano, delle periferie, delle attese, delle delusioni. 

Gesù di fronte a uomini in crisi, per un pescatore non pescare è la crisi 
d'identità, usa tutta la sua sapienza e delicatezza: prega Simone di 
staccarsi un po' dalla riva. 

 Sale sulla barca di Simone e lo prega: notiamo la finezza del verbo 
scelto da Luca. Così il maestro sale sulla barca della mia vita e mi prega di 
ripartire con quel poco che ho, con quel poco che so fare, per affidarmi un 
nuovo mare. Prendi il largo e getta le tue reti. Sulla tua parola le getterò. 
Simone si fida e si avvia il miracolo. Una quantità enorme di pesci, una 
quantità di giorni pieni di pane e di luce per lui e per tutti coloro che sulla 
sua parola getteranno le reti. 

 Un prodigio. Un segno. Simone ha paura: Allontanati da me, perché 
sono un peccatore. Gesù sull'acqua del lago ha una reazione bellissima. 
Lui, il grande pescatore di uomini, alle parole di Simone non risponde “non 
sei peggio degli altri”, non giudica, non condanna, ma neppure assolve. A 
lui non interessa giudicare neppure in vista di una assoluzione, a lui 
interessa il frutto, la pesca abbondante, la fecondità della vita e non la 
purezza fondamentalista. Mette oro nelle ferite. Gesù pronuncia una parola 
solenne e inattesa: non temere, d'ora in avanti tu sarai... e il futuro conta 
più del presente, più del passato, d'ora in avanti cercherai uomini, 
raccoglierai vite per la vita E il bene possibile domani vale più del male di 
ieri e di oggi. 

 Io non sono che un perdonato, uno che non ha preso niente, ma che 
ora sulla tua parola getterà le reti ancora. Sono il primo dei paurosi, l'ultimo 
dei coraggiosi, ma d'ora in avanti qualcosa sarò, Signore, se la tua grazia 
farà del mio nulla qualcosa che serva a qualcuno.” (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

LUNEDI’ 10 FEBBRAIO 2025 

Ore 18.15: Catechesi battesimale  

MARTEDI 11 FEBBRAIO 2025 

Ore 17.30: S. Messa nell’Anniversario delle 
Apparizioni  della Madonna di Lourdes. Rito 
dell’Unzione degli Infermi nella ricorrenza della 
XXXIII Giornata Mondiale del Malato. 

MERCOLEDI’12 FEBBRAIO 2025 

Ore 9.00: Apertura dello Sportello Caritas per 
Centro di Ascolto  e Distribuzione degli Alimenti 

Ore 18.15: Prove di Canto con il Coro di 
Luciano aperte a tutti 

 GIOVEDI’ 13 FEBBRAIO 2025 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa e dei Locali di 
ministero Pastorale 

VENERDI’ 14 FEBBRAIO 2025 

Ore 16.30: Esposizione del SS.mo 
Sacramento animata dal Diacono Maurizio e a 
seguire S. Messa. 

ALTRE INIZIATIVE 

 16 Febbraio 2025: Pellegrinaggio alla 
SS. ma Trinità di Vallepietra nella 
ricorrenza della Festa dell’Apparizione 
(prenotarsi con il Parroco per organizzare il 
trasporto con le automobili) 

 20 Febbraio 2025 (Ore 18.15): 
Conferenza su San Tommaso Becket. 
Santo Beatificato a Segni il 21 febbraio 
1173.  Relatore: Don Claudio Sammartino 

 22 Febbraio 2025: Festa di Carnevale in 
maschera presso la Sala Ricreativa (ore 
20.00)- Cena (€.18.00) Animazione con  
Rosanna ed Emilia 

 Incontri Cittadini di preparazione al 
Matrimonio cristiano presso la Chiesa 
dell’Immacolata a partire dal Mercoledì 29 
gennaio (ore 21.00) 

 Ogni Domenica alle ore 11.00: è possibile  
e raccomandabile partecipare alle prove di 
Canto con il coro di Stefania. 

 

CONFERMAZIONE PER GIOVANI E ADULTI 

Chi è interessato a seguire esperienze 

spirituali e formative in preparazione al 

Sacramento della Cresima o anche del 

Battesimo e della Comunione sono invitati a 

rivolgersi al Parroco al più presto. 

Sapienza in Pillole 
 
 L’11 febbraio, memoria liturgica della Beata 
Vergine Maria di Lourdes, si celebra la XXXIII 
Giornata Mondiale del Malato sul tema “La 
speranza non delude» (Rm 5,5) e ci rende forti nella 
tribolazione”. E’ questo il titolo del Messaggio che 
Papa Francesco ha pubblicato per l’occasione e 
nel quale ci chiede di “riflettere sulla presenza di 
Dio vicino a chi soffre, in particolare sotto tre 
aspetti che la caratterizzano: l’incontro, il dono e 
la condivisione”. Riguardo il primo il Pontefice 
ricorda che “Gesù, quando invia in missione i 
settantadue discepoli (Lc 10,1-9), li esorta a dire ai 
malati: «È vicino a voi il regno di Dio» Chiede, cioè, 
di aiutare a cogliere anche nell’infermità, per 
quanto dolorosa e difficile da comprendere, 
un’opportunità d’incontro con il Signore… Egli 
non ci abbandona e spesso ci sorprende dandoci 
una tenacia che non avremmo mai pensato di 
avere, e che da soli non avremmo mai trovato...” 
Sul secondo spunto di riflessione, Francesco scrive 
che “…mai come nella sofferenza… ci si rende 
conto che ogni speranza viene dal Signore, e che 
quindi è prima di tutto un dono da accogliere e da 
coltivare… Del resto, solo nella risurrezione di 
Cristo ogni nostro destino trova il suo posto 
nell’orizzonte infinito dell’eternità. Solo dalla sua 
Pasqua ci viene la certezza che nulla, «né morte né 
vita, né angeli né principati, né presente né 
avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né 
alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore 
di Dio» (Rm 8,38-39). E da questa grande speranza 
deriva ogni altro spiraglio di luce con cui superare 
le prove e gli ostacoli della vita…” Riguardo il 
terzo aspetto, infine, il Messaggio ci ricorda che 
“…i luoghi in cui si soffre sono spesso luoghi di 
condivisione, in cui ci si arricchisce a vicenda. 
Quante volte, al capezzale di un malato, si impara 
a sperare! Quante volte, stando vicino a chi soffre, 
si impara a credere! Quante volte, chinandosi su 
chi è nel bisogno, si scopre l’amore! Ci si rende 
conto, cioè, di essere “angeli” di speranza, 
messaggeri di Dio, gli uni per gli altri, tutti insieme: 
malati, medici, infermieri, familiari, amici, 
sacerdoti, religiosi e religiose; là dove siamo: nelle 
famiglie, negli ambulatori, nelle case di cura, negli 
ospedali e nelle cliniche...” Il Pontefice conclude 
invitandoci a …”saper cogliere la bellezza e la 
portata di questi incontri di grazia e imparare ad 
annotarseli nell’anima per non 
dimenticarli…”perchè “…sono tutte luci di cui 
fare tesoro che, pur nel buio della prova, non solo 
danno forza, ma insegnano il gusto vero della vita, 
nell’amore e nella prossimità. 


